
   
I Concerti 2025-2026 
 
 
mercoledì 13 maggio 2026 - ore 20.30 
Torino, Conservatorio Giuseppe Verdi, piazza Bodoni 
SERIE DISPARI 
 

LiLa / violoncello 
Martina Consonni / pianoforte  
 
Ludwig van Beethoven (1770-1827)  
7 Variazioni sopra un tema dal Flauto magico di Mozart WoO 46 
Sonata in la maggiore op. 69 
 
Leoš Janáček (1854-1928)  
Pohádka (Racconto) 
 
Fryderyk Chopin (1810-1849)  
Sonata in sol minore op. 65 
 

 
Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali sul concerto 

 

Debutta all’Unione Musicale LiLa, giovane stella del violoncello 
 

COMUNICATO STAMPA 
Ancora una volta l’Unione Musicale ospita in stagione giovani artisti di grande talento, 
ribadendo il proprio ruolo di talent scouting e confermandosi palcoscenico di riferimento 
per la nuova generazione di interpreti internazionali.  
Mercoledì 13 maggio (Conservatorio Giuseppe Verdi – ore 20.30) arriva per la prima volta a 
Torino la giovanissima violoncellista di origine cinese LiLa, tra le più promettenti della 
scena internazionale, accompagnata dalla pianista italiana Martina Consonni, già 
apprezzata protagonista della scena cameristica europea. 
Le due artiste si sono conosciute nell’ambito dei loro percorsi di studio e formano da 
alcuni anni un duo affiatato, elogiato dalla critica per l’intensità delle interpretazioni e 
l’assoluta padronanza tecnica strumentale. 

Classe 2002, talento purissimo e presenza magnetica, LiLa, è considerata una delle 
violoncelliste più brillanti della sua generazione. Ammessa al Conservatorio di Shanghai a 
soli sei anni, la sua formazione è poi proseguita alla Juilliard School di New York e alla 
Kronberg Academy. Si è distinta in numerosi concorsi internazionali: nel 2014 è diventata 
la più giovane vincitrice nella storia del Concorso Čajkovskij per Giovani Musicisti di Mosca 
e, in seguito, ha vinto il Concorso di Osaka e il Gran Premio al Flame di Parigi. 

A soli 24 anni LiLa ha già calcato alcuni dei palcoscenici più prestigiosi del mondo, come 
Wigmore Hall, Verbier Festival, Tonhalle di Zurigo e Konzerthaus di Berlino, collaborando 
con direttori quali Christoph Eschenbach, Valery Gergiev e Vladimir Spivakov.  
Suona un prezioso violoncello Giovanni Grancino del XVII secolo, affidatole dalla Beare’s 
International Violin Society. 

https://unionemusicale.it/concerto/lila-e-martina-consonni/


   
I Concerti 2025-2026 
 
Pluripremiata è anche la pianista Martina Consonni, elogiata per la sua raffinatezza 
interpretativa, la brillantezza del suono e la profondità musicale. Nata a Como nel 1997, 
l’artista è ospite regolare di festival e stagioni concertistiche in Italia e all’estero ed è stata 
selezionata dalla Barenboim-Said Akademie di Berlino per studiare sotto la guida di Sir 
András Schiff. 

Il programma del concerto propone alcune delle pagine più significative del repertorio per 
violoncello e pianoforte tra Otto e Novecento. La prima parte si apre con Beethoven, con 
le Variazioni su «Bei Männern, welche Liebe fühlen», ispirate al Flauto magico di Mozart, 
e poi con la Sonata in la maggiore op. 69, che rappresenta uno dei vertici del repertorio 
cameristico, esempio perfetto di equilibrio e dialogo tra violoncello e pianoforte. Il 
concerto prosegue con Pohádka di Janáček, brano ispirato a una fiaba della tradizione 
russa e caratterizzato da una scrittura rapsodica e fortemente evocativa.  
In chiusura, la Sonata in sol minore op. 65 di Chopin, ultima opera pubblicata dal 
compositore polacco, che unisce intensità lirica e raffinatezza armonica in una scrittura 
cameristica di grande modernità. 
 
CURIOSITÀ 
Nonostante il successo internazionale, LiLa mantiene uno sguardo genuino sul proprio 
percorso e in una recente intervista per “The Strad” ha riflettuto sul rapporto tra musica e 
natura: «Ciò che trovo affascinante, e di cui sono profondamente grata, è la somiglianza 
esistente tra musica e natura. Per i musicisti, lo stile di vita caotico, lo sforzo continuo di 
concentrazione, il dover dare tutto sul palco, possono creare dipendenza. E la natura 
rappresenta il rimedio migliore per ritrovare il giusto e fondamentale equilibrio e conforto: 
la natura occupa un posto speciale nel mio cuore e la musica è uno spazio aperto e 
autentico, dove posso essere me stessa in modo profondo, più di quanto le parole mi 
permettano. La musica può portare conforto e farci sentire meno soli». 
 
 
BIGLIETTI 

• poltrona numerata euro 25  
• ridotto numerato (under 30) euro 10 
• ingresso non numerato euro 20 - acquistabile presso il Conservatorio mezz’ora prima 

dell’inizio del concerto 
 
DOVE ACQUISTARE 

• ONLINE su www.unionemusicale.it 
• BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza San Carlo 206, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
• IL GIORNO DI CONCERTO presso il Conservatorio G. Verdi (piazza Bodoni, Torino) a partire 

dalle ore 20 
 
INFORMAZIONI 
Unione Musicale 
piazza San Carlo 206 – 10121 Torino 
tel. 011 566 98 11 - info@unionemusicale.it - www.unionemusicale.it  
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 

 
Gabriella Gallafrio 

ufficio stampa Unione Musicale 
tel. 011 566 98 08 – 347 5422942 

https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
mailto:info@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/
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gabriella.gallafrio@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 

I PROTAGONISTI 
 
Nata nel 2002, LiLa ha iniziato a suonare il violoncello all’età di sette anni. Nel 2016 è entrata alla 
Juilliard School sotto la guida di Richard Aaron e Sieun Lin e nel 2018 è approdata alla Kronberg 
Academy con Frans Helmerson.  
Al 13° Concorso Internazionale di Musica di Osaka nel 2012, LiLa ha vinto il primo premio, il premio 
per la migliore esecuzione su strumenti ad arco e il premio del sindaco di Kobe. Al 9° Concorso 
Internazionale di Violoncello Antonio Janigro, in Croazia nel 2012, l’artista ha partecipato nella 
categoria senior vincendo il primo premio. L’anno successivo, al 24° Concorso Internazionale di 
Musica Flame di Parigi, ha nuovamente vinto il primo premio assoluto con il massimo dei voti. Nel 
2014 LiLa ha partecipato all'8° Concorso Internazionale Čajkovskij per Giovani Musicisti a Mosca, 
vincendo il primo premio e diventando la più giovane vincitrice della competizione. Ha inoltre vinto 
il secondo premio al 43° Concorso Internazionale per Archi Stulberg nel 2018.  
LiLa si è esibita in numerosi palcoscenici internazionali, tra cui il Verbier Festival, Schloss Elmau, 
Wigmore Hall, Tsinandali Festival, Konzerthaus Berlin, la Tonhalle di Zurigo, il Teatro dell'Opera di 
Roma, il Centro Nazionale per le Arti Performative di Pechino, la Sala Sinfonica di Shanghai e la Sala 
Concerti Čajkovskij di Mosca. Ha collaborato con numerose orchestre, quali Orchestra Roma 
Sinfonietta, Württembergisches Kammerorchester Heilbronn, Anima Musicae Chamber 
Orchestra, Prague Royal Philharmonic, Baden-Baden Philharmonic, Palermo Classica Orchestra, 
Virtuosi di Mosca, State Symphony Orchestra New Russia, Shanghai Philharmonic, Shanghai 
Opera Symphony, Hangzhou Philharmonic, sotto la direzione di Christoph Eschenbach, Valery 
Gergiev, Vladimir Spivakov, Yury Tkachenko, Heiko Mathias Förster, Norichika Iimori, Muhai Tang.  
Attiva anche in campo cameristico, ha condiviso il palcoscenico con András Schiff, Steven Isserlis, 
Christian Tetzlaff, Gidon Kremer, David Geringas, Tabea Zimmermann e Antoine Tamestit. 
Suona un violoncello di Giovanni Grancino del 1690, gentilmente prestatole dalla Beare’s 
International Violin Society. 
 
Martina Consonni si distingue come una delle pianiste più brillanti della sua generazione, 
apprezzata per la sua profonda sensibilità espressiva, l’intuizione musicale naturale e una 
padronanza tecnica abbagliante. 
Nata a Como, Martina ha iniziato fin da piccola il suo percorso musicale, diplomandosi con lode a 
soli quattordici anni. Ha proseguito gli studi con Enrico Pace, Arie Vardi e András Schiff, 
conseguendo diversi master e un Artist Diploma presso istituzioni quali l’Accademia Internazionale 
“Incontri col Maestro” di Imola, la Barenboim-Said Akademie di Berlino e la Kronberg Academy, 
con il sostegno della borsa di studio Henle della Horizon Foundation. 
Dal debutto a soli dieci anni con la Bacau Philharmonic Orchestra, si è esibita su alcuni dei 
palcoscenici più prestigiosi del mondo, tra cui Berliner Philharmonie, Wigmore Hall e Royal Albert 
Hall di Londra, Elbphilharmonie di Amburgo, Tonhalle di Zurigo, De Singel ad Anversa, Shanghai 
Concert Hall, NCPA di Mumbai, Teatro La Fenice di Venezia e Teatro alla Scala di Milano. 
Ospite abituale di importanti festival internazionali, quali Klavier Festival Ruhr, Lugano Musica, 
Bologna Festival, MITO SettembreMusica, Kronberg Festival, Rheingau Festival, Lingotto Musica e 
la Società dei Concerti di Milano, si esprime con uguale naturalezza sia come solista sia nella 
musica da camera, ambito in cui collabora con artisti come Gautier Capuçon, Steven Isserlis, Tabea 
Zimmermann, Diyang Mei e altri. 
Si esibisce sotto la direzione di Louis Langrée, Anna Rakitina e Holly Choe, collaborando con 
orchestre come Chamber Orchestra of Europe, Dresden Philharmonic, Bochum Symphoniker e 
Tonhalle Orchestra Zürich. 
Tra i suoi recenti e prossimi appuntamenti di rilievo si segnalano i debutti con il Tonkünstler-
Orchester, la Camerata Schweiz alla Tonhalle di Zurigo e al KKL di Lucerna, recital in stagioni 
concertistiche quali Quartetto di Milano e Neumarkter Konzertfreunde, nonché inviti a prestigiosi 
festival di musica da camera come Ravinia e Four Seasons. 

mailto:gabriella.gallafrio@unionemusicale.it
file://UMSERVER/testi/STAGIONE/2017-2018/UFFICIO%20STAMPA/00_CONCERTI/2017.10.18_Daniil%20Trifonov/www.unionemusicale.it
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Vincitrice di oltre 55 primi premi in concorsi internazionali, Martina ha ricevuto il Premio Daniele 
Gay come miglior giovane talento italiano e il Premio Roscini-Padalino da Perugia Musica Classica. 
È stata premiata dalla Fondation Gautier Capuçon e ha ottenuto borse di studio da De Sono, 
Freunde Junger Musiker Berlin e Villa Musica. Nella stagione 2023–24 è stata selezionata per la 
serie Building Bridges di Sir András Schiff e per il Classeek Ambassador Programme, esibendosi 
nei più rinomati teatri e festival europei. 
La sua discografia comprende registrazioni per etichette prestigiose come Warner Classics e 
Movimento Classical (Bartok Studios).  
 

La Fondazione Unione Musicale ETS è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla 
Fondazione CRT in quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione 2025-2026 
è sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e gode del patrocinio della Regione Piemonte e della Città 
di Torino. 


